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Breve, sanguinosa 
violenta la 
guerra dei mancini 
per il titolo 
mondiale dei medi 

La maschera di Miniar, foto 
qui accanto, sotto i colpi di Ha­
gler. In basso, H momento dal­
la sospensione dal match. 

Hagler « 
^ 

Il nuovo campione ha guadagnato 60 mila sterline contro i 400 milioni dello sconfitto 
È stata subito guerra tra 

Alan Minter il campione dei 
medi, un londinese mancino 
di Crawley. e il suo sfidante 
Marvin «Bad» Hagler, il nero 
tutto calvo venuto dall'Ante' 
rica e mancino pure lui. Era 
inevitabile dopo le velenose 
polemiche verbali della vigi-
iia e dopo quanto accadde 

; durante il peso fatto a Wem­
bley ' quindi lontanissimo 
dall'hotel dove si era accam­
pato Hagler con tutto il suo 
«clan», t fratelli Pasquale 
(Pat) « Guerino (Goode) Pe-
tronelli . inoltre l'avvocato 
Steve Wainwright. Erano le 
13. quindi già tardi, quando 
Marvin dovette salire sulla 
•bilancia tre volte per smaltire 
prima due etti di troppo, 
quindi altri 70 grammi, il pe­
so del suo pizzetto. per far 
fermare la lancetta sulle re­
golamentari 160 libbre che 
sono pari à kg 72,574. invece 
Minter aveva rispettato.it li­
mite sin dotta prima pesata. 
Gli inglesi, evidentemente. 
con la Toro intransigenza vo­
levano rendere nervoso l'a­
mericano. Nel ring, in attesa 
della battaglia. Alan Minter 
ficcò i suoi gelidi spieiati oc­
chi in quelli di Hagler, pro­
prio come aveva fatto Vito 
Antuofermo con lui a Las Ve­
gas come a Londra: è un ten­
tativo di intimidazione. 
• Suonato il gong in una 
Wembley Arena zeppa di una 
folla turbolenta, incivile e or­
mai in pressione per le botti­
glie di birra e ai scotch.già 
scolate. Alan Minter tentava 
immediatamente di impórre 
il suo gioco, ossia attacco e 
media distanza per non la­
sciare respiro e troppo spazio 
al nemico dato che Marvin 
Hagler preferisce un ritmo 
meno intenso e sparare colpi 
lunghi che sono precisi, duri, 
taglienti. La lotta si faceva 
talmente violenta, impietosa 
e brutale senza 'le solite 
schermaglie, da far pensare 
ad una guerra di distruzione 
più che ad una battaglia pu­
gilistica, sìa pure tra «sou-
thpawm quindi pesante e mo­
notona. Il primo round, al­
meno visto in TV, segnava un 

minimo vantaggio per l'ingle­
se che Hagler bilanciava nei 
tre minuti seguenti Al termi' 
ne della seconda ripresa Alan 
Minter tornava nell'angolo 
crudelmente segnato allo zi­
gomo destro, all'arcata sini­
stra, ed in altri posti del suo 
volto. Il sangue gli colava a 
rivoli. Sembrava di rivedere 
Vito Antuofermo. nel mede­
simo ring, ferito spaventosa­
mente sin dal primo jab de­
stro sparato con fredda de­
terminazione-proprio da 
Minter allora con il ruolo di 
guastatore mentre stavolta, 
per Alan, le parti si erano in­
vertite davanti al terribile e 
fosco Hagler il «tagliatore» 
del Massachusetts. Rettan­
golo dell'inglese il manager-
suocero Doug Btdwelt e il ca­
liforniano Jackie McCoy, 
uno dei più abili «cut-man», 
riparatori di ferite, dovevano 
lavorare sodo è con affanno 
per chiudere i tagli di un vol­
to devastato. 

Nel • terzo assalto Alan 
Minter riprendeva impavida­
mente la sua avanzata ma 
Hagler, che aveva ormai fiu­
tato il sangue della sua vitti­
ma. non perdeva tempo lan­
ciando un turbine di pugni ta­
glienti. con scientifica deter­
minazione, sulle ferite che s' 
ingrandivano e il viso del bri­
tannico si tramutò in una fon­
tana rossa. In poco più ai un 
minuto. Minter dovette subi­
re una divorante azione di­
struttiva: centrato da sinistri 
e destri lo si vide traballare, 
portarsi alle corde e verso u-
n angolo in cerca di salvezza. 

Atleta roccioso 
Nella sfortuna, tuttavia, 

Alan dimostrò d'essere un a-
tleta roccioso, un «fighter» 
impavido, un perderne degno 
di rispetto. Sotto la grandi­
nata dei pugni neri, alcune 
dozzine. Alan Minter rimate 
in piedi come del resto aveva 
fatto il nostro Antuofermo lo 
scorso giugno. Significa che 
Vito e Minter sono uomini di 

ferro ma anche che lo stesso 
Alan Minter e Hagler non ri­

sultano, in fondo, dei pun-
chers terrificanti. Al loro po­
sto Stanley Keichel e Harry 
Grtb. Michey Walker e Lóu 
Brouillard, Al Hostak e 
Freddie Steete, Tony Zale e 
Rocky Marciano, Jake La 
Motta e Robinson, vale a dire 
alcuni dei «big» del passato, 
avrebbero steso inesorabil­
mente il nemico. •'•'_ 
: Quando ancora mancavano 
75 secondi al termine del Ir 
round, tarbitro panamense 
Carlos Berrocal, un vero pro­
fessionista, prima chiese il 
parere del medico di servizio 
e poi decretò il ho. tecnico di 
Alan Minter e In tal modo 
Marvin «Kojak» Hagler di­
venne il nuovo campione del 
mondo dei medi, fottavo in 
«guardia-destra» dopoGeor-

E Chtp 11913) //coriaceo. Al 
cCoy (1914) il pauroso, Jo-

hmny Wilson (1920) /-italiano 
dato che si chiamava In real­
tà Giovanni Panica; e poi ven-
nero Tìger Flowers (1926) ti 
fragile. Gorilla Jones (1931) 
Tastato; < Lou Brouillard 
(1933) il potente, infine Alan 
Minter (1980) lo spietata Per 
diventare campione del mon­
do Marvin Hagler ha impie­
gato 7 minuti e 45 secondi di 
un «Big fight tumultuoso e 
sanguinoso-, hanno intitolato 
i domenicali londinesi «Sun-
day People» e «Sunday Mir­

rar». Dopo il verdetto l'ame­
ricano è stato bersagliato con 
bottiglie ed altri pericolosi 
proiettili dai riottosi, fanati­
ci, . litigiosi . «fona» inglesi: 
uno spettàcolo'indegno,- sel­
vaggio, delinquenziale. Sem­
brava d'essere net Palazzone 
di Roma la notte del mondia­
le ira Mònzon e Demos 
Moyer. Li ùniche soddisfa­
zioni per lo sconfìtto Alan 
Minter sono, le 200 mila ster­
line. 400 milióni di lire, della 
«borsa».la più alta mai toc-: 
caia ad un peso medio inglese/ 
e tessere rimasto campione' 
del mondo 91 giorni invece 
dèi 64 di Randy Turpin nel 
1951. Invece Hagler ha incas­
sato 60. mila sterline, una: 
buona paga per uno sfidante, : 

I tempi sono proprio cam­
biati, quando nel1927H 
grande Michey Walker capi­
tò a Londra per difendere la 
sua Cintura delle «160 lib­
bre» contro lo scozzese Tom-, 
my Mllligon ebbe 11 
sterline soltanto e _ 
chiese 20 mila per accettare 
la sfida di Un Harvèy della 
Cornovagjia. t impresario del 
tempo. Chartte Cochran, ri­
nunciò alt affare. Eppure 
Mickey Walker valeva 

di più di Marvin Hagter,^ co­
me LenHarvey di Alan Min-
ter, òggi sterline, dòllari; lire 
sono noccioline e gli spettaco­
li pugilistici non di rado de­
primenti. 
: ••: Quello tra Minter e Hagler 
sii salvato per la sua violen­
ta drammatica brutalità, il 
futuro non promette niente di 
meglio. Alan Minter ha la fe­
rita troppo facile per tornare 
sulla vetta, Vito Antuofermo 
presente a Wembley non sarà 
pronto prima di un anno, i 
giovani talenti neri. Dwighi 
Davison di Detroit. Curtìs 
Parker di Philadelphia. Wìl-
fordScypkm dal Texas e tin-
gtese Tony Sibson che sabato, 
nella Wembley Arena, liqui­
dò Bob CooUdgedi Chicago 
msmtte assalti, non sembrano 
amara maturi mentre *Ful-
fy»Obei, Il veneruetano con­

ni, resterà una Incognita fin­
ché il prossimo 24 ottobre, a, 
Roma, non affronterà[ili 
stemmo Mmrccm Geraldo 
smre un'altro'«tesi* 
bile. Secammo 1 piani di Smb-

e di Bob Aram,, 

a 
ioni con Marvin Hagler nel 

1981 per U titolo 

Oèmwppm Signori 

Momento delicato per il ric&sno 

i corridori 
passano dalla 

ragione al tortoi | | 
L'urgente bisogno di profonde nuditene 

Quando chiediamo ai corridori di sba- • ottenere appoggi e ouususm tra gli 
gliarc a meiiopoaNbUe, di difendere la f>ro- lionati. Nona inmalàn dei dovuti e dei di-
fcsskme con la massima serietà, non è cheli < ritti, i corridori devono sedere al i 
vogliamo ingobbiti sul manubrio dalla mat- le 
tuta alla sera come desidera qualcuno an- tempi dì te^órooejummi onorare lai 
che per non dar loro tt tempo di pensare, : m qualsiasi afnunMunsento, Le I 
peline" se pesnassero, i ciclisti avrebbero . ptagaùstst, i Mnrbm^Mn detono finire, ras-
pure modo di diventare parte dirigante, e socaazkmeél 
allora i pndroni del vapore finirebbero di la realtà dal nsteneuso e ss Ti 
usare a verbo detta frusta, attore lo sport 
detta bicicletta potrebbe contare su un'ar-
.^^_. - * * %i » • • » ^ _ _ _ _ _ * - m 0__ ! • • _ _ _ ^ , J _ ,p MA — 9 ffg ! 
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e tetterei eoa l'obiettivo tori ce* da sami • asmi 
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Da oggi a domenica si terranno gli «assoluti» 

Il tennis nuovo e antico 
scende in campo a Prato 
Enorme interesse per il ritorno di Adriano Panatta - Un tifo di tipo calcistico per l'erede 
di Pietrangeli - La storia di questi campionati - Barazzutti tenta la scalata al record 

È il 28 settembre 1975. Sul 
campo centrale del Tennis 
Club Bari Paolo Bertolucci 
conteste ad Adriano Panatta, 
del quale è amico fidato, il 
ruolo di numero uno del ten­
nis italiano. II pubblico, fìtto e 
attento, non perde una battu­
ta. La partita e di rara inten­
sità, viva, brillante, piena di 
tutto. Bertolucci è tennista 
splendido. Nessuno al mondo 
gioca il rovescio come lo gioca 
lui. Carezza la palla, la tratta 
con raffinata bravura. Ma gli 
difetta il fisico, tozzo, col se­
dere quasi per terra. Si muove 
con la lievita di un pachider­
ma e la splendida esecuzione 
dei colpi lo'aiuta solo a perde­
re meglio, con l'onore delle 
armi, se è lecito usare una e-
spressionc trita e antica. • 
- Nel '72, sul campo centrale 
del Tennis Club Eur, a Roma, 
Adriano,e Paolo si erano già 
affrontati in una finale del 
Campionato italiano e in 
quella occasione Adriano ave­
va inflitto all'amico una puni­
zióne terribile distruggendolo 
in tre set di circa venti minuti 
l'uno. Non si era mai visto un 
massacro simile. E Paolo, col 
suo sedere basso, col suo tron­
co largo e con le sue gambette 
tozze, ricordava anche troppo 
bene la terribile lezione di due 
anni prima. E voleva vendi­
car». Giocò come avrebbe 
giocato il campione del mon­
do. E ramteo-nemico, dall'al­
tra parte del campo, lo guar­
dava con occhi cupi e densi di 
;»bbm. •••:-; :--̂  v,:>?r. ••- • - : ' ? ( : ^ 
• Ma Paolo, meraviglioso.e-
secutore dei colpi impossibili 
e'piu diffìcili, non potè realiz­
zare la vendetta. Perse in cin­
que partite e i presenti non 
riuscirono a cancellare l'im­
pressione che il successo di A-
drianofosae un regalo di Pao­
la Per smania di far troppo. 

per quel sedere 
pareva strisciare 

per-terra quando si muoveva, 
per mancanza di cattiveria. 
•• Qneirannò Adriano Panat­
ta vinse anche il titolo del 
doppio misto giocando con 1' 
immortale Lea PericotL E 
quatta duplice occasione fu 
anche Fultisna per il campio­
ne romano che per quattro 

presentò aD' 
tricolore." Per 

quattro stagioni di fila vinse 
Corredino Barazzutti, già in­
domito e aspro .ai ter serio di 
Adriano a Palermo nel *74. 

di 

tre bette 

cmb Prato» 
E dopo le 

scritte à Re- v 

Dania contro, rAustralia,Tn-

I PIÙ TITOLATI .:;._.,,:.:; 
Ecco la classifica dei plurivincitori (tra singolari e doppi) ai Campionati italiani di tennis: 
28 Lea PERICOLI (dal '54 al '75) 
24 ^ Nicola PIETRANGELI (dal '54 al '72) 
17 Lucia VALERIO (dal '26 al '35) 
15 Gianni CUCELLI (dal '38 al '53) * 
15 Marcello DEL BELLO (dal '40 al '53) 

Da notare: Fausto Gardini, Maria Masuelli e Monica Giorgi 7 titoli; Corrado Barazzutti, 
Giordano Maioli e Beppe Merlò 4; Paolo Bertolucci 3; Gianni Ocleppo 1. 

14 Rosetta GAGLIARDI (dal '19 al '32) 
12 Orlando SIRO LA (dal '55 al '65) 
11 Nicla MIGLIORI (dal '51 al *67) . 
11 Adriano PANATTA (dal '69 al '75) 

Adriano Pupetta, a sinistra, e fUsnnl Octsnpee • vecchio cambiarie m m 

ostilità e le sostituisce col ca­
lore. - ; . \ '-_•'",. :--• :!; . V;. 

Panatta, erede di Pietran­
geli, per le misteriose ragioni 
che muovono la simpatia e i 
sentimenti, ha avutd più for­
tuna di Nicola ed è subito di­
ventato il re. Dovunque giochi 
la gente corre a vederlo. E » 
applaude. E vuole che vinca. 

E tifa per lui aim maniera dei 
tifosi che frequentano i campi 
di calcio. :-' 

Se Corredino Barazzutti è 
il numero uno, per essere 

eVltaUVdn quattro 
è pc 

ad Adriano: 
dei computer, ik 

reale, quello che muove la 
gente, quello che la infiamma 
è sempre lui: Panatta. 

E così 3 ritorno deivincito­
re di Roma e Parigi è certo 
che garantire a i 

«fa 
un i 

Tra un mese mina la Coppa dei CraptOmì di pilUswoto 

e-,-.--

«C » 

/ «bimneorossi» della Un De Mmgiitfis vogtioma di 
RN. Florèmta-Algiéa, at-RN. Florentia-Algida, at- rsggftingsrr i aia ométti asm 
tarmati dai soci, dagli am- traguardi damo la magra fi- — P 
mùustrmari locali, dalie gara Jmttm emula nmtimmbf — m 

e sportive azxwrra—eterni è il camita- s e t i 
la vittoria no-—aUeOéknaiadidiMtò-. sso< 

dello scodino della palla- • sca. L'aamcemmmt. tu andò snfl'Fintelo 

lè i 

sono svola dopo r ultima chi Olimpici. 
partita della stagione, con- amo Ir nana 
tra la Lazio Dmbin. Ora t "Rari" M E è la 
WHMMimitff la sommerà del- , ci atee. «Lo 
la «Rari», che fra gii marni 
30e40fulosmnmrweehionel 

-La 
Eraldo Pizxo, amo i 

Im «Rari, mi é 

e le calte 

>sini< 

http://rispettato.it

